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   La IX Commissione,
   premesso che:
    il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nuovo codice della strada, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 maggio 1992, n. 114, S.O., all'articolo 116 reca le norme relative a patente e abilitazioni professionali per la guida di veicoli a motore. Detta disciplina è stata modifica da ultimo nell'agosto 2022;
    la citata norma prevede che non si possono guidare ciclomotori, motocicli, tricicli, quadricicli e autoveicoli senza aver conseguito la patente di guida e, ove richieste, le abilitazioni professionali. Tali documenti sono rilasciati dalla competente motorizzazione civile;
    per sostenere gli esami di idoneità per la patente di guida occorre presentare apposita domanda ed essere in possesso dei requisiti fisici e psichici prescritti. Il Ministero provvede al procedimento per il rilascio, l'aggiornamento e il duplicato, attraverso il proprio sistema informatico, delle patenti di guida e delle abilitazioni professionali, con l'obiettivo della massima semplificazione amministrativa, anche con il coinvolgimento dei medici, dei comuni, delle autoscuole;
    il sistema cosiddetto dei punti sulla patente risulta ancora una procedura burocratica non totalmente digitalizzata, in particolare quando si tratta di comunicazione di diverso conducente;
    insiste ancora una considerevole riduzione del personale esaminatore nelle sedi della motorizzazione civile, e molte criticità si manifestano, in particolar modo, nel corso delle procedure d'esame per il conseguimento delle patenti di guida, giacché il numero delle sedute d'esame programmabili dagli uffici della motorizzazione, tenuto conto della disponibilità degli esaminatori, è largamente inferiore alle richieste dell'utenza. Ciò ha comportato negli ultimi anni problemi anche di ordine pubblico, con la necessità di disporre la proroga della validità del «foglio rosa» per consentire ai candidati lo svolgimento degli esami senza dover ripetere tutta la pratica amministrativa, a causa delle lunghissime attese;
l'articolo 117 reca specifiche limitazioni legate ai limiti di velocità e alluso dei mezzi sopra una certa potenza per i neo patentati. In particolare il comma 2 del citato articolo prevede che per i primi 3 anni è prevista una regola generale sui limiti di velocità (100 Km/h in autostrada e 90 km/h sulle strade extra urbane mentre per le strade urbane valgono i limiti previsti in via generale dal codice). Il comma 2-bis prevede invece una potenza per il solo primo anno dal rilascio della patente B di 70 kw/h ossia circa 100 cavalli;
    la sicurezza stradale deve essere uno degli obiettivi principali dell'azione delle istituzioni anche alla luce delle preoccupanti statistiche circa feriti e morti che si registrano quotidianamente sulle strade italiane;
    i percorsi di formazione per il conseguimento della patente di guida costituiscono un momento fondamentale per imprimere i principi di responsabilità, consapevolezza e rispetto delle norme stradali, in particolare verso l'utenza più a rischio (mobilità pedonale, ciclabile e l'utilizzo dei monopattini);
    gli utenti dello spazio stradale sono vari e con esigenze estremamente differenti (pedoni, ciclisti e assimilabili, automobilisti, motociclisti) la loro circolazione, se non ben organizzata, spesso produce problemi anche sotto il profilo della sicurezza;
    l'uso smodato e irragionevole degli smartphone e delle varie e diversificate applicazioni presenti sugli stessi, tra cui social network, ha provocato un aumento significativo degli incidenti stradali;
    con riferimento alle patenti professionali si registra una crescente difficoltà per le imprese del settore di reperire conducenti professionali di autobus ed un costante incremento dell'anzianità media del personale presente nelle aziende. I costi rilevanti da sostenere per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali contribuiscono alle predette criticità. Si dovrebbero prevedere quindi, per un periodo almeno triennale, misure che dispongano, a beneficio di lavoratori assunti dalle imprese di trasporto di persone con autobus, un rimborso pari al 50 per cento delle spese sostenute per il conseguimento dei titoli abilitanti per la guida dei veicoli destinati all'esercizio dell'attività professionale. Oggi per il settore del trasporto passeggeri il contributo è stimabile in 4 milioni di euro annui, per effetto di circa 4.000 assunzioni di conducenti all'anno,
	impegna il Governo:
	impegna il Governo:

	   a prevedere, per quanto concerne la formazione teorica, ulteriori moduli di approfondimento su: a) sicurezza stradale e uso di alcool e droghe; b) percezione del rischio; c) responsabilità civile e penale; d) primissimo soccorso in caso di incidente; e) comportamento da tenere nei confronti della mobilità dolce; uso di smartphone e altri dispositivi alla guida;
	Al fine di corrispondere elementi di risposta al riguardo, appare utile premettere che i contenuti delle prove teoriche si conformano ai contenuti che l’allegato II della direttiva 2006/126/CE e succ.mod. indica come minimi. A questi nell’ordinamento nazionale sono stati aggiunti ulteriori argomenti. 
In tal senso – ed in relazione a indicati nella risoluzione -, costituiscono, tra l’altro, oggetto della formazione teorica e del relativo esame i seguenti contenuti: 
· importanza di un atteggiamento vigile e di un corretto comportamento nei confronti degli altri utenti della strada; osservazione, valutazione e decisione, in particolare tempi di reazione, nonché cambiamenti nel comportamento al volante indotti da alcool, droghe, medicinali, stati d'animo e affaticamento;
· fattori di rischio specificamente legati all'inesperienza degli altri utenti della strada e categorie di utenti particolarmente esposte quali bambini, pedoni, ciclisti e persone con mobilità ridotta;
· rischi legati alla manovra e alla guida di diversi tipi di veicoli e relativo campo visivo del conducente; 
· fattori di rischio legati ai vari tipi di strada, con particolare attenzione agli elementi potenzialmente scivolosi quali tombini, segnaletica orizzontale (ad esempio strisce e frecce) e binari; 
· regole generali di comportamento in caso di incidente (collocazione dei segnali di pericolo e segnalazione dell'incidente) ed eventuali misure di assistenza agli infortunati; 
· responsabilità civile, penale, amministrativa; forme assicurative legate al veicolo diverse dalla RCA.
Inoltre, nel programma teorico per il conseguimento di tutte le categorie di patenti di guida, sono incluse anche “le norme che regolano la circolazione stradale”, tra le quali rientra anche il divieto, posto dall’articolo 173, co. 2, CDS di “far uso durante la marcia di apparecchi radiotelefonici, smartphone, computer portatili, notebook, tablet e dispositivi analoghi, che comportino anche solo temporaneamente l’allontanamento delle mani dal volante”.  
Pertanto l’attuale prova teorica già sembra contemplare gli argomenti segnalati dagli Onorevoli.
Tanto premesso, al riguardo si ritiene che, in sede di recepimento con decreto legislativo della adottanda direttiva di revisione della direttiva 2006/126/CE, il legislatore delegante potrà meglio declinare i contenuti suggeriti nella risoluzione ed ogni altro che si riterrà opportuno prevedere.


	ad adottare iniziative normative volte a prevedere ulteriori limitazioni all'uso dei veicoli legate non solo alla potenza del mezzo nel primo anno dal rilascio della patente ma anche all'età, al fine di evitare che i giovani sotto i 25 anni possano mettersi alla guida di veicoli che possono raggiungere velocità tali da mettere in pericolo se stessi o terzi;
	Sul punto si rappresenta che nell’ambito del progetto di direttiva recante modifica alla direttiva 2006/126/CE vi sarà l’obbligo, per tutti gli Stati membri, di prevedere una particolare disciplina per i neopatentati.
Nel testo diffuso il 1° marzo 2023, infatti, l’articolo 15, rubricato “Periodo di prova” dispone che: il titolare di una patente di guida rilasciata per la prima volta è considerato “conducente inesperto” ed è sottoposto ad un periodo di prova; la patente è contrassegnata da apposito codice UE; gli SM adottano per tali conducenti regole che impongano un tasso alcolemico non superiore a 0,00% ed un sistema di controlli e sanzioni (proporzionate, effettive, non discriminatorie e dissuasive) atti a garantire l’efficacia di tale misura; gli SM possono altresì stabilire ulteriori disposizioni per i neopatentati, valide sul proprio territorio e finalizzate alla sicurezza stradale, ivi compresa una validità amministrativa ridotta.
È noto che l’ordinamento nazionale conosce già un regime amministrativo particolare per i neopatentati, che peraltro è anche oggetto del PDL di modifica al codice della strada recentemente approvato dal Consiglio dei Ministri. Si ritiene quindi, sotto un profilo tecnico, che in sede di delega al recepimento della direttiva in fieri o nei lavori parlamentari utili all’adozione definitiva del predetto disegno di legge, il legislatore potrà indicare un quadro completo ed organico che adeguatamente coordinato con il regime sanzionatorio.


	   a non aggravare, in termini prescrittivi ed economici, gli oneri in capo ai cittadini che intendano conseguire la patente di guida attraverso ulteriori obblighi a carico degli stessi;
	Al fine di fornire elementi di risposta sul punto relativo agli “oneri in capo ai cittadini che intendano conseguire una patente di guida”, appare utile ricordare che quelli destinati all’Erario sono disposti per legge e sono costituiti dai diritti e dalle tariffe previste rispettivamente dalla L. 870/86 e dal DPR sull’imposta di bollo.
Ogni ulteriore onere economico sembra connesso a:
· acquisizione del certificato medico di cui all’articolo 119 CDS (acquisibile anche presso le strutture pubbliche ivi previste);
· eventuali costi di intermediazione da parte di studi di consulenza automobilistica (intermediazione che costituisce una scelta dell’utente e che opera in regime di libero mercato);
· eventuali costi connessi alla formazione quali quelli relativi alle ore di guida obbligatorie (attualmente) per il conseguimento delle patenti di categoria B, oppure per il conseguimento o il rinnovo della carta di qualificazione del conducente (per la quale la frequenza obbligatoria dei corsi è prevista dalla direttiva 2022/2561). Trattasi di “costi” corrisposti alle autoscuole, alle quali l’articolo 123 CDS riserva la formazione dei conducenti, ovvero a Enti di formazione qualificati come soggetti erogatori da specifiche disposizioni normative: tutti operano in regime libero concorrenziale. È di tutta evidenza che eventuali incrementi di formazione obbligatoria non possano che produrre oneri ulteriori, seppure, come detto, in un contesto di libero mercato.
Sul tema puntuale dei “costi rilevanti” per conseguire un’abilitazione professionale, si rappresenta infine che i predetti Enti di formazione dell’autotrasporto sono tra i soggetti che il dlg 286 del 2005 ed il DM attuativo (da ultimo 23 luglio 2021) prevede come potenziali erogatori anche dei corsi di qualificazione iniziale CQC: è evidente che ove, auspicabilmente, tali Enti, a tutela della propria necessità di formazione di autisti, esercitassero tale facoltà, per le leggi di mercato si produrrebbe una significativa riduzione di tali costi.


	   nell'ambito dell'annunciata riforma del codice della strada, per quanto concerne l'uso degli smartphone durante la guida, ad adottare iniziative volte a scongiurarne l'uso in tutti i modi possibili, anche prevedendo, oltre al ritiro della patente, la confisca del mezzo ove il conducente compia la stessa violazione nel corso di un triennio;
	Il tema, evidentemente di competenza del legislatore, sembra già essere stato positivamente valutato dal PDL approvato recentemente nel Consiglio dei Ministri


	   a valutare tutte le iniziative necessarie per continuare a perseguire l'obiettivo di ridurre la carenza di organico presente presso le motorizzazioni italiane, favorendo il turn over attraverso l'organizzazione di concorsi per l'assunzione di esaminatori e tecnici del settore, anche considerando la possibilità di utilizzare graduatorie provenienti da altri enti pubblici;
	Pur non avendo competenza sul tema dell’arruolamento del personale (quanto alla possibilità di utilizzare graduatorie provenienti da altri enti pubblici) questa Direzione, sotto il profilo funzionale, esprime parere decisamente favorevole, così come per ogni altra iniziativa, anche legislativa, preordinata a ridurre la ormai cronica carenza di organico della Motorizzazione e dare strutturale e definitivo impulso al miglioramento del livello dei servizi resi.
Va tuttavia ricordato che, ai sensi degli articoli 81 e 121 CDS, il personale da adibire rispettivamente alle funzioni tecniche o di esaminatore deve essere dei ruoli del MIT: pertanto a seguire rispetto all’assunzione, tale personale dovrebbe essere formato prima di essere adibito all’espletamento di tali funzioni.


	   a valutare di istituire un albo nazionale degli esaminatori per il conseguimento delle abilitazioni alla guida che consentirebbe una maggiore rotazione del personale oltre che un'adeguata e puntuale programmazione delle sedute di esame, che attualmente il personale in organico non riesce a garantire;
	Qualora l’auspicato “albo nazionale degli esaminatori per il conseguimento delle abilitazioni alla guida” sia da intendersi come ricorso a professionalità esterne all’Amministrazione, si rappresenta che tale iniziativa – interessante di per sé – troverebbe un limite nella vigente normativa nazionale ed europea. 
Infatti, come già ricordato, ai sensi dell’articolo 121, co.5-bis, CDS, le operazioni relative agli esami di guida possono essere espletate esclusivamente da dipendenti del MIT.
Tali soggetti, in possesso dei requisiti personali e professionali previsti dall’allegato IV della direttiva 2006/126, come recepita dal decreto legislativo n. 59 del 2011, devono poi essere formati con appositi corsi ed abilitati con specifici esami, disciplinati dal medesimo allegato. 
Per tali ragioni, si ritiene che l’impiego di professionalità esterne richiederebbe una modifica normativa e che, comunque, nell’immediato non sembrerebbe idoneo ad offrire le auspicate “soluzioni tempestive”.
Paradossalmente, poi, nel breve periodo sottrarrebbe, inevitabilmente, ulteriori risorse all’Amministrazione, impegnandola nelle prescritte attività di formazione ed esame.
Qualora, invece, tale albo sia ipotizzato nel perimetro degli esaminatori dell’Amministrazione, allora si rassicura che un elenco informatico degli stessi è già presente nel CED della Motorizzazione, che gestisce la programmazione delle sedute d’esame.
In ogni caso, al fine di adottare ogni utile e tempestiva misura, finalizzata all’ottimizzazione delle scarse risorse umane disponibili, questa Direzione Generale ha avviato un processo di reingegnerizzazione di tutti i procedimenti di competenza delle sedi centrali e periferiche. 
In tal senso si collocano i provvedimenti di riduzione dei quiz e quindi dei tempi per il conseguimento degli esami di teoria, quelli sul riconoscimento facciale dei candidati in sede di accesso all’aula per sostenere tali esami ed altri progetti in itinere, tutti preordinati a liberare - ove possibile -, risorse da destinare alle attività dove si registrano i tempi di attesa più elevati per l’erogazione del servizio.
Il monitoraggio sulla prima attuazione di tali misure registra che i provvedimenti di natura tecnologica e organizzativa adottati hanno già stabilizzato i tempi di attesa e, quindi i livelli di servizio, per un valore medio di circa 90 giorni, arrestando l’accumulo di ulteriore arretrato.
Con riferimento alla proposta degli Onorevoli, si rappresenta inoltre che, nell’ambito degli innesti tecnologici su citati, è in fieri anche la realizzazione di una piattaforma informatica ad hoc, atta a pianificare organizzare ed ottimizzare la presenza del personale esaminatore sulle varie sedute d’esame richieste presso tutti gli UMC, secondo criteri di imparzialità e rotazione.
Infine, ulteriori benefici sono attesi dalla progressiva adozione del nuovo modello operativo per le revisioni periodiche dei veicoli pesanti; modello nel quale, come è noto, è previsto, dove necessario, l’utilizzo di Ispettori Autorizzati esterni al perimetro dei dipendenti dell’Amministrazione.
Tuttavia non può sottacersi che una forte spinta sarebbe data da misure (quali, ad esempio, la riforma degli strumenti di gestione e contabilizzazione dell’attività esterna) realizzabili con proposte di modifiche normative che sono state da tempo formalizzate al competente ufficio del MIT. 
È convincimento di questa Direzione che l’implementazione di dette misure, auspicabilmente assieme ad un massiccio innesto di personale, consentirebbe di superare gli attuali limiti del servizio erogato. 


	   ad adottare iniziative volte a garantire l'uniformità delle procedure degli uffici della motorizzazione civile su tutto il territorio nazionale per quanto riguarda la conduzione degli esami di guida;
	Come è noto, la disciplina degli esami per il conseguimento delle patenti di guida, conforme al diritto comunitario, è oggetto di decreti ministeriali e circolari; i primi in attuazione di disposizioni di legge e le seconde quali istruzioni fornite agli UMC, preordinati proprio ad uniformare lo svolgimento degli esami su tutto il territorio nazionale.
Tanto posto, ed in linea con la misura auspicata, si coglie l’occasione per comunicare che un’ulteriore iniziativa in itinere è l’elaborazione del cd. “catalogo prodotti”, ovvero l’individuazione completa delle attività di competenza degli Uffici e la codificazione delle relative procedure. 


	   ad adottare iniziative volte ad attuare la direttiva 126/2006/CE per estendere le patenti di guida della stessa categoria, e concedere l'autorizzazione all'esercitazione alla guida (foglio rosa) solo dopo aver completato almeno la metà del numero di guide certificate previste dalla legge;
	Al fine di fornire elementi di risposta sul tema, appare opportuno preliminarmente ricordare che, ai sensi della direttiva 2006/126/CE, ogni categoria di patente è a sé stante: probabilmente, dunque, l’espressione “estendere le patenti di guida della stessa categoria” deve intendersi far riferimento all’adozione di tutti gli strumenti, previsti dal diritto comunitario, utili a non ripetere l’esame di guida.
Le casistiche possibili sono le seguenti
•	accesso graduale alle patenti A2 ed A senza esame: la disposizione è stata già recepita nell’ordinamento (art 123, co. 7, CDS) e il DM attuativo è stato registrato presso la Corte dei Conti in data 7 luglio 2023. È quindi di prossima pubblicazione in GU e sarà applicabile a decorrere dalla data stabilita con decreto dirigenziale, all’esito dell’implementazione delle necessarie procedure informatiche del CED;
•	patente B con codice 96: in sede di attuazione della direttiva 2006/126/CE il legislatore  nazionale ha optato per l’esame. Valutazioni diverse o integrative richiedono una previsione di legge ad hoc e potranno costituire esplicito criterio di delega per l’attuazione della direttiva di revisione della direttiva 2006/126/CE, attualmente in fase di proposta;
•	rimozione del codice 78 (cambio automatico) dalla patente di guida: a diritto vigente la citata direttiva 2006/126/CE, come modificata dalla direttiva 2012/36/CE:
· definisce veicolo con cambio manuale quello “nel quale è presente un pedale della frizione (o leva azionata manualmente per le categorie A, A2 e A1) che deve essere azionato dal conducente quando avvia o ferma il veicolo e cambia le marce”; 
· dispone che i veicoli diversi si definiscono con “cambio automatico” e che l’esame sostenuto su veicolo con cambio automatico comporta l’apposizione di un codice sulla patente emessa;
· dispone infine che gli SM possono decidere di non indicare tale restrizione sulle patenti di categoria BE e superiori, se il candidato è già in possesso di una patente almeno di categoria B conseguita con cambio manuale ed abbia effettuato una specifica prova (stile di guida in grado di garantire la sicurezza e di ridurre il consumo di carburante e le emissioni durante le fasi di accelerazione e decelerazione, nella guida in salita e in discesa, se necessario selezionando le marce manualmente). Tale previsione è stata attuata dal DM 25 febbraio 2013 (GU n. 84 del 10.4.2013).
Uno specifico punto della proposta di revisione della direttiva 2006/126/CE prevede la possibilità di non ripetere l’esame di guida su veicolo con cambio manuale, ma di “estendere” l’abilitazione di guida anche a veicoli con tale ultimo cambio, a seguito di apposito corso di formazione.
A diritto vigente, dunque questa opzione non è ancora possibile: valutazioni diverse possono senz’altro essere fatte in sede di delega per l’attuazione della adottanda direttiva.
Quanto, poi, alla proposta di “concedere l'autorizzazione all'esercitazione alla guida (foglio rosa) solo dopo aver completato almeno la metà del numero di guide certificate previste dalla legge”, deve ricordarsi che - a diritto vigente -, la stessa è indispensabile anche per le stesse guide certificate, mancando altrimenti il titolo autorizzativo all’attività di guida stessa.
Ove il legislatore voglia disciplinare diversamente, sarà dunque necessario intervenire sulla norma primaria.


	   ad adottare iniziative di competenza volte a modulare, di concerto con le compagnie assicurative, il premio annuale della Rca dei neopatentati, basandosi sul modello Isee;
	non di competenza DG MOT

	   ad adottare iniziative di competenza volte a disporre, per almeno il prossimo triennio, un rimborso pari almeno al 50 per cento delle spese sostenute per il conseguimento di tutti i titoli abilitati per guida di veicoli destinati all'attività professionale.
	non di competenza DG MOT
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